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Beati i piedi di colui che, 
in mezzo alla lotta della vita, 
trova il tempo di andare lungo le strade, 
d’entrare nelle case e avvicinarsi all’uomo 
per un annuncio di speranza: Cristo è vivo! 

Beati i piedi di tanti missionari del Vangelo, 
di chi esprime la novità del Regno, 
di chi si fa accoglienza trasparente di valori, 
che sa attendere e provocare, 
soffrire e continuare per introdurre l’eterno 
nella storia. 

Beati i piedi che non si stancano mai  
di promuovere la verità e la pace,  
di cercare Dio, 

che non misurano e non calcolano, 
ma tracciano un solco profondo di gratuità; 
che non si rassegnano, 
non si fermano davanti alla fatica  
della strada, alla delusione, al fallimento, 
perché poggiano sulla vita del Risorto. 

Beati i piedi della quotidianità 
dell’incarnazione messaggeri di quell’amore 
che dà direzione e unità ai frammenti 
dispersi dell’esistenza, facile preda  
della molteplicità del tempo. 
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S. TERESA DI LISIEUX PATRONA DELLE MISSIONI

Lunedì 1 ottobre 2024 è la memoria di Santa Te-
resa di Lisieux, patrona delle Missioni, si apre ufficial-
mente il mese missionario (che culminerà quest’anno 
nella domenica 20 ottobre, giornata missionaria mon-
diale).

La vita di questa giovane donna, consacrata nella vita 
monastica ma aperta allo sforzo di chiunque si sarebbe 
speso per diffondere il Vangelo, l’ha resa un’autentica 
missionaria.

Santa Teresa si è lasciata convertire dalla Parola di Dio 
e ha così scoperto la chiamata più grande cioè la voca-
zione all’Amore, che tutti noi siamo invitati ad offrire alla 
Chiesa e al mondo, perché in tutte le comunità cresca 
sempre più lo slancio missionario e la fede venga con-
divisa con ogni uomo e donna della terra!

Inoltre mentre ci adoperiamo nella missione, veniamo 
evangelizzati, scopriamo la nostra prima chiamata, 
quella di annunciare Lui, il Signore e Maestro che un 
giorno ci ha chiamato perché potessimo fare esperienza 
del Padre e vivessimo l’esperienza della Salvezza che 
Gesù compie anche oggi.

La modalità dell’annuncio non si svolge con le sole pa-
role, ma primariamente attraverso l’esperienza umana, 
attraverso la fraternità vissuta e at-
traverso la vicinanza con tutti, ma in 
modo particolare con chi vive la fragili-
tà e l’abbandono.

Instancabile!

DIO, grande nell’amore e ricco di 
misericordia, è sempre in uscita ver-
so ogni uomo per chiamarlo alla felicità 
del suo Regno, malgrado l’indifferenza 
o il rifiuto. 

Così Gesù Cristo, buon pastore e in-
viato del Padre, andava in cerca delle 
pecore perdute del popolo d’Israele e 
desiderava andare oltre per raggiun-
gere anche le pecore più lontane (cfr 
Gv 10,16).

Egli ha detto ai discepoli: “Andate!”, 
sia prima sia dopo la sua risurrezione, 
coinvolgendoli nella sua stessa missio-

ne (cfr Lc 10,3; Mc 16,15).

Per questo, la Chiesa continuerà ad andare oltre ogni 
confine, ad uscire ancora e ancora senza stancarsi o 
perdersi d’animo di fronte a difficoltà e ostacoli, per 
compiere fedelmente la missione ricevuta dal Signore. 

PAPA FRANCESCO ci invita a rinnovare il dinamismo 
missionario di ogni battezzato e ci spinge nuovamente 
ad essere una “Chiesa in uscita” per rendere acces-
sibile a tutti la possibilità di partecipare al grande ban-
chetto per tutti i popoli annunciato dal profeta Isaia (cfr 
Isaia 25,6, ).

Per finire. Il mese missionario di quest’anno cade 
in un momento storico particolare, in quanto è 
alla vigilia del Giubileo ordinario del 2025 che 
avrà come tema la Speranza.

Ecco allora un motivo perché questo ottobre missionario 
deve essere vissuto come un preludio: “…La preghie-
ra quotidiana e particolarmente l’Eucaristia fanno 
di noi dei Pellegrini-Missionari della SPERANZA, 
in cammino verso la vita senza fine in DIO, verso 
il banchetto nuziale preparato da DIO per tutti i 
suoi figli” (dal Messaggio di PAPA FRANCESCO per la 
GMM 2024 ).
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L’ANGOLO DELLE MEDIE

Settembre, come ogni anno, ha dato il via al nostro 
cammino di catechesi, partendo proprio dalla Festora-
torio durante la quale i ragazzi si sono messi al servizio 
vero e proprio. Nelle giornate di venerdì e sabato, indos-
sando le magliette colorate, hanno aiutato servendo ai 
tavoli trascorrendo le serate tra amicizia e divertimento!

Sabato 21 e domenica 22 un gruppo di ragazzi  ha an-
che raccolto l’invito a partecipare alla seconda edizione 
della Fiaccolata all’alba, quest’anno ancora più specia-
le, che ha coinvolto i ragazzi delle medie delle nostre 
tre parrocchie. Ci siamo ritrovati sabato sera all’orato-
rio di Olginate con zaini, sacchi a pelo e materassini e 
ci siamo incamminati verso l’oratorio di Pescate. Qui 
abbiamo trascorso una serata all’insegna dell’amicizia 
radunandoci attorno al falò, cantando accompagnati 
dalla chitarra di Sara, sfidandoci alle canzoni interrot-
te e condividendo un momento di preghiera con Don 
Andrea, ma non ci siamo fatti mancare nemmeno lo 
spuntino di mezzanotte abbrustolendo i marshmallow  
sul fuoco, una vera delizia! Sazi e contenti abbiamo al-
lestito la camera delle ragazze e quella dei ragazzi sten-
dendo materassini e sacchi a pelo, pronti per una bella 
dormita, anche se in realtà chiacchere e risate stavano 
avendo la meglio sul sonno!! Alle 6:00 la sveglia è suo-
nata e lentamente tutti abbiamo ripreso vita e ci siamo 
preparati per assistere all’alba sul lungo lago, abbiamo 
visto il cielo schiarirsi, assumere delle splendide sfuma-
ture rosa per accogliere l’inizio di una nuova giornata, 
ci siamo radunati per una preghiera e poi ci siamo sfa-

mati con un’ottima colazione preparata dalle catechiste 
di Pescate! Dopo aver radunato tutte le nostre cose, 
abbiamo dato il via alla vera e propria fiaccolata: Don 
Andrea ha tenuto un breve incontro nella chiesa di Pe-
scate dove abbiamo acceso la fiaccola e il cero con il 
logo e il motto di quest’anno oratoriano “TUTTO CAM-
BIA”. Ci siamo quindi incamminati verso la nostra prima 
tappa, Garlate dove ci hanno accolto in chiesa prima 
della messa delle ore 10, anche qui abbiamo lasciato 
un cero gemello, acceso con il fuoco della fiaccola per 
poi rimetterci in cammino verso la destinazione finale: 
Olginate. Qui ci hanno accolto i bambini del catechismo 
festanti e insieme abbiamo animato la Messa delle 11 
durante la quale abbiamo acceso il terzo cero, ciascuno 
di essi rappresenta il punto di partenza di tutti i per-
corsi di catechesi ricordandoci di mantenere sempre 
viva la fiamma della fede nei nostri cuori. Ancora una 
volta abbiamo vissuto una bella avventura e ci augu-
riamo che, grazie anche a questa fiaccola che abbiamo 
portato tutti insieme nelle nostre chiese, ora legate in 
un’unica comunità, possiamo aprire le porte al 
Giubileo diventando pellegrini e 
animatori di speranza, portatori 
di un messaggio che illumina la 
vita e che ci mostra come con 
Gesù TUTTO CAMBIA e tutto 
prende la forma di una felicità 
che dura per sempre!
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FESTORATORIO 2024

LE CATECHISTE DELL’UNITÀ PASTORALE

MANDATO CATECHISTI ED EDUCATORITUTTO CAMBIA

LA MESSA IN CAMPO

FIACCOLATA
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Ci introducono al tema della giornata di quest’an-
no il testo evangelico di Matteo “La parabola del-
le nozze” ed il commento di don Giuseppe Pizzoli, 
direttore generale della Fondazione Missio

“Gesù prese di nuovo a parlare loro in parabole, dicen-
do: “Il regno dei cieli è simile a un re, il quale fece le 
nozze di suo figlio.  Mandò i suoi servitori a chiamare 
gli invitati alle nozze, ma questi non vollero venire. Di 
nuovo mandò degli altri servitori, dicendo: ‘Dite agli in-
vitati: Ecco, io ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e i 
miei animali ingrassati sono ammazzati e tutto è pronto; 
venite alle nozze’. Ma quelli, non curandosene, se ne 
andarono, chi al suo campo, chi al suo traffico; gli altri 
poi, presi i suoi servitori, li oltraggiarono e li uccisero. 
Allora il re si adirò e mandò le sue truppe a sterminare 
quegli omicidi e ad ardere la loro città. Quindi disse ai 
suoi servitori: ‘Le nozze sono pronte, ma gli invitati non 
ne erano degni. Andate dunque ai crocicchi delle 
strade e invitate alle nozze tutti quelli che trove-
rete’.  E quei servitori, usciti per le strade, radunarono 
tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle 
nozze fu ripiena di commensali.”

«Andate e invitate al banchetto tutti» è il versetto 
dal quale trae spunto Papa Francesco per il messag-
gio in vista della Giornata Missionaria Mondiale di 
domenica 20 ottobre in cui ci invita nuovamente ad 
essere “Chiesa in uscita”.

La parabola che fa da sfondo al tema di quest’anno ci 
parla di un banchetto di nozze, a cui i primi invitati non 
partecipano. Il racconto evangelico prosegue, sottoline-
ando che il re non rinuncia, ma invia di nuovo i suoi servi 
dicendo loro: «Andate ora ai crocicchi delle strade 
e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze». 
Papa Francesco ne sottolinea alcuni aspetti:

1. “Andate e invitate al banchetto!”: la missione è 
instancabile andare e invitare alla festa del Signore.

2.  “Tutti”: la missione è per universalità. 

Essere missionari nella nostra realtà di oggi si-
gnifica andare ai crocicchi delle strade del mon-
do, disponibili ad incontrare ogni tipo di persone 
e le più svariate situazioni di vita, per portare una 
parola di accoglienza, di solidarietà e di speran-

“UN BANCHETTO PER TUTTE LE GENTI”
OTTOBRE MISSIONARIO 2024

za; e «i discepoli-missionari lo fanno con gioia, ma-
gnanimità, benevolenza, frutto dello Spirito Santo in 
loro (cfr. Gal 5,22); senza forzatura, coercizione, proseli-
tismo; sempre con vicinanza, compassione e tene-
rezza». Il Signore sogna e desidera per tutti una 
vita nella gioia e nella fraternità. È questo il “Regno 
di Dio” inaugurato da Gesù stesso e consegnato alla 
comunità dei suoi discepoli. Papa Francesco esprime 
l’auspicio «Che tutti noi, battezzati, ci disponiamo ad 
andare, ognuno secondo la propria condizione di vita, 
per avviare un nuovo movimento missionario, come agli 
albori del cristianesimo!».

Siamo alla vigilia del Giubileo che avrà come tema 
la Speranza, e già questo ottobre può essere vissuto 
come un preludio all’evento.

Al termine del suo messaggio, infine, il Papa rinnova 
l’invito a valorizzare la Giornata Missionaria Mondiale 
nel suo carattere universale sia per infondere nelle co-
munità uno spirito veramente missionario, sia per fa-
vorire una adeguata raccolta di sussidi a vantaggio di 
tutte le missioni e secondo le necessita di ciascuna” La 
nostra comunità pastorale di San Giacomo e Sant’A-
gnese anche quest’anno ha voluto sottolineare il mese 
di ottobre con significative e diversificate proposte che 
si attiveranno nelle differenti sedi. Mirati a sollecitare e 
risvegliare in ognuno di noi lo spirito missionario, sono 
eventi a carattere differente che ci chiamano ad uscire 
da casa e a partecipare per cominciare anche sempli-
cemente a conoscerci e a sentirci “una cosa sola”. Per 
questo saremo invitati a spostarci tra Olginate, Garlate 
e Pescate: potremo pregare insieme, ascoltare testimo-
nianze interessanti, anche ridere insieme partecipando 
allo spettacolo teatrale proposto che pur facendo parte 
del Teatro del sacro si propone come momento “legge-
ro” ma non banale.
Non da ultimo ricordiamo che i nostri missionari atten-
dono da noi un aiuto concreto per continuare la loro 
importante opera a fianco degli ultimi e quindi siamo 
generosi sostenendoli anche con un contributo econo-
mico attraverso le iniziative portate avanti nelle nostre 
comunità.
Quest’anno Pescate festeggerà il 40° della sua atti-
vità missionaria a fianco di realtà bisognose del Ciad 
e dell’Eritrea; l’invito è a farci partecipi di questa loro 
ricorrenza che verrà sottolineata dalla presenza di una 
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suora e di un sacerdote di quelle terre, un evento di por-
tata eccezionale considerate le difficoltà a livello politico 
che ostacolano l’attività delle missioni stesse quando la 
gente versa in situazioni di povertà. 

VENERDÌ 4 OTTOBRE dopo la S. Messa delle 20:30 ADORAZIONE ALLE ORE 21:00 a GARLATE 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE ORE 21:00 a GARLATE SPETTACOLO TEATRALE “QUANDO L’AMORE FA MIRACO-
LI” presso il Salone teatrale

VENERDÌ 18 OTTOBRE ORE 21:00 a PESCATE TESTIMONIANZE MISSIONARIE

SABATO 19 OTTOBRE a PESCATE CENA MISSIONARIA

DOMENICA 20 OTTOBRE IN TUTTE LE PARROCCHIE CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA MSSIONARIA In 
particolare a Pescate si festeggeranno 40 anni di fondazione del gruppo missionario. A Garlate e Olginate 
banco vendita per raccolta fondi

GIOVEDÌ 31 OTTOBRE ORE 20:30 a OLGINATE ROSARIO in chiesa parrocchiale

Tutti siamo invitati a partecipare e a farci portatori di buon spirito missionario.

Ecco il programma delle iniziative

In data 4 Luglio 2024 si è riunito il primo Consiglio Pasto-
rale della comunità Pastorale di S. Giacomo e S. Agnese 
istituita il 1 marzo 2024 che coinvolge le tre Parrocchie: 
S. Agnese di Olginate, Divin Salvatore  e Santa Teresa di 
Gesù Bambino di Pescate e Santo Stefano di Garlate. Tra 
i compiti assegnati al Consiglio oltre a stabilire un pro-
gramma di azione pastorale e le questioni concernenti 
la vita della comunità; ci sarà quello di pensare a come 
riconvertire alcuni locali di proprietà delle Parrocchie; 
ad esempio, entro il 2025 verrà creata un’unica sede 
della Caritas a Olginate e qui sarà presente una segre-
teria univoca in modo da gestire a livello amministrativo 
le pratiche dell’intera Comunità. Altre novità riguardano 
la redazione della Diakonia che prevede l’ingresso di 
Elisa Ripamonti di Pescate e la creazione di un nuovo 
sito web. Verranno create delle apposite commissioni 
nell’intento di seguire una traccia comune del percorso 

della comunità: la commissione liturgica già in vigore, la 
commissione oratori e la commissione amministrativa, 
quest’ultima composta da professionisti vedrà anche un 
rappresentante del Consiglio con la presenza di Elena. 
In questa prima riunione sono stati definitivi i ruoli dei 
vari partecipanti al Consiglio: i membri della giunta Rita 
e Sara insieme a Don Matteo definiranno l’ordine del 
giorno e gli argomenti prioritari prima di ogni riunione 
del Consiglio, Emanuela si è candidata come segretaria 
verbalizzante. Ogni parrocchia gestirà il proprio bilancio 
definito dal Consiglio per gli affari economici. Così come 
le feste patronali seguiranno l’iter individuale di ogni 
singola Parrocchia. La seduta si scioglie alle 22:30.

1° VERBALE CONSIGLIO PASTORALE 
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Erano le 3,20 del mattino di mercoledì 11 settembre quando in 
22 parrocchiani della nostra Comunità pastorale siamo partiti da 
Olginate con destinazione Turchia.

Ci aspettava la grande Istanbul situata sulle rive del  Corno d’oro 
e del Bosforo, là dove Europa e Asia si incontrano.

Qui, tra gli alti palazzi moderni, abbiamo potuto scoprire le tracce 
di antiche civiltà, come la grande cisterna sotterranea: un luogo 
ricco di fascino e di storia dove dall’acqua, che un tempo serviva 
il palazzo imperiale e il centro storico della città, emergono 339 
colonne altissime e tutte diverse tra loro.

La maestosità di Santa Sofia, della Moschea Blu e di altre meno 
conosciute moschee, ci ha fatto incontrare il mondo della religio-
ne islamica. Il palazzo TopKapi ci ha mostrato tutta la sontuosità 
e la ricchezza dei suoi ambienti pieni di maioliche, ori e tessuti 
preziosi. La conoscenza della città è terminata con il Gran Bazar 
un mondo a sè pieno di voci, di colori, di profumi, di culture e 
tradizioni diverse.

La tappa successiva è stata Smirne, una moderna città sul mare, 
qui Don Matteo ha celebrato la S. Messa nella piccola Chiesa di 
San Giovanni dove due suore tengono vivo il seme della nostra 
fede con tanta fatica, in mezzo a mille difficoltà, ma con tanta 
fiducia ed entusiasmo. 

La mattina successiva il nostro itinerario ci ha portato sulla collina 
sopra l’antiva città di Efeso dove si trova la Casa di Maria, luogo 
sacro per cristiani  e musulmani. È qui che l’apostolo Giovanni 
portò Maria dopo la morte di Gesù.

Un posto che rimane nel cuore per la sua semplicità e serenità. 

Ed eccoci nel grande sito archeologico di Efeso, un vero e proprio 
museo all’aperto patrimonio dell’Unesco. Visse qui per un certo 
periodo anche San Paolo e agli efesini scrisse una delle sue let-
tere. Poco distante ecco le rovine della Basilica del Concilio di 
Efeso che proclamò Maria Madre di Dio e ancora la Basilica di 
San Giovanni dove fu trovata la tomba delle sua prima sepoltura.

La natura ci ha meravigliato a Pamukkale con le sue “bianche 
cascate di calcare pietrificate” che creano un paesaggio irreale 
accanto alle rovine della città romana di Hierapolis dove archeo-
logi dell’Università di Lecce hanno portato alla luce un bellissimo 
teatro romano e scoperto il luogo del martirio e la tomba della 
prima sepoltura dell’apostolo Filippo, anche lui annunciatore del 
Vangelo in quelle terre.

La tappa successiva ci ha portato a Konya dove San Paolo ha 
predicato all’antica comunità di Ikonio. Ha fatto riflettere scoprire 
che una sola suora laica, mandata dal Cardinal Martini 23 anni 
fa in Turchia, tiene viva la nostra fede e che i cristiani cattolici in 
quella grande città sono solo una quarantina!

Dopo un lunghissimo viaggio in bus tra sterminati luoghi deserti 
eccoci in Cappadocia.

Se nei giorni precedenti ci siamo immersi nelle meraviglie rea-
lizzate dall’uomo qui siamo rimasti affascinati dalla bellezza del 
creato. Il paesaggio lunare dell’altopiano anatolico racchiude la 
valle di Goreme e stupisce per la morfologia delle rocce fanta-
sticamente modellate dal tempo e la quantità di case, tombe e 
chiese rupestri scavati all’interno di piramidi rocciose su più piani 
collegati da gallerie. Sulle pareti delle piccole chiese abbiamo 
ammirato scene della vita di Gesù, la penombra ha garantito la 
conservazione dei colori malgrado il passare del tempo. 

Impressionante è stata la visita alla “città sotterranea” che le 
popolazioni, all’epoca cristiane, usavano come rifugio per pro-
teggersi dalle invasioni arabe. Nel momento in cui le entrate 
venivano sigillate con grandi pietre tonde gli abitanti delle città 
sotterranee erano completamente autosufficienti e in grado di 
mantenersi per un lungo periodo. 

Altro spettacolo della natura sono stati i “camini delle fate” for-
mazioni rocciose di origine vulcanica che creano un paesaggio 
irreale. Sulla via del ritorno non possiamo dimenticare la visita al 
piccolo monastero rupestre di Keslik con la piccola chiesa scava-
ta nella roccia a prima vista dalle pareti annerite dal tempo, ma le 
indicazioni sapienti del custode ci hanno fanno scoprire come per 
incanto innumerevoli immagini della vita di Gesù.

Cosa ci resta nel cuore dopo questo viaggio nel paese dei con-
trasti?

La ricchezza e lo sfarzo delle moschee e dei palazzi e la sempli-
cità dei monasteri rupestri, I caldi colori e i profumi delle spezie e 
le fredde rocce e il buio delle città sotterranee, i palazzi altissimi 
e moderni delle grandi città e gli spazi sconfinati e deserti, la 
magia delle mongolfiere all’alba ideato dall’uomo e la magia delle 
formazioni rocciose create misteriosamente dalla natura.

Ma soprattutto abbiamo potuto scoprire la tenacia e la forza 
dell’annuncio del Vangelo portato dagli apostoli 2000 anni fa in 
quelle terre e giunto fino a noi.  

VIAGGIO IN TURCHIA SULLE TRACCE DELLE PRIME COMUNITÀ CRISTIANE 
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STAGIONE ARTISTICA 2024-2025 

Un pubblico numeroso e attento ha affollato giovedì 
26 settembre il Cinema Teatro Jolly per assistere 
alla Jolly Night, l’evento speciale organizzato dallo 
staff della sala olginatese per presentare ufficial-
mente il ricco cartellone della nuova Stagione Arti-
stica 2024/2025 organizzata in collaborazione con 
l’associazione Agorà di Valgreghentino e la società 
DuePunti di Cernusco Lombardone e il supporto lo-
gistico del Comune di Olginate.

Mattia Morandi e Manuel Missana, rispettivamente 
responsabili della programmazione Teatro e Cine-
ma, hanno abilmente condotto la serata durante la 
quale non sono mancati effetti speciali e sorprese. 

Teatro con grandi nomi, concerti, eventi speciali e 
tanto tanto cinema comporranno il ricco menu della 
nuova Stagione che ancora una volta si prefigura 
davvero densa di occasioni interessanti e di altis-
simo livello.

Cinema
Una serata che ha visto la presentazione di tutte 
le novità cinematografiche programmate, a par-
tire dalle prime visioni ogni weekend, alla rasse-
gna Cinema d’autore del lunedì che riparte il 7 ottobre e 
terminerà appena prima di Natale, in collaborazione con 
NPC Magazine e che il 28 ottobre in occasione del film 
“I bambini di Gaza” vedrà la presenza in sala di Nicoletta 
Bortolotti autrice del libro da cui è tratto il film.  Torna 
anche quest’autunno “la Grande Arte al cinema” con due 
proiezioni dedicate agli appassionati di arte e cultura.

Tra le novità principali spicca la rassegna “Cinemeren-
da”, una serie di 5 film al sabato pomeriggio con me-
renda offerta per tutti i presenti. In quell’occasione sarà 
possibile festeggiare il compleanno al cinema con il pac-
chetto speciale “cine-compleanno”.  

Oltre a tutto questo il Cinema Jolly desidera propor-
re 4 film speciali: il primo, 3 ottobre, dedicato all’Inter, 
il secondo 9 ottobre Shining, un “filmone” straordinario 
restaurato in 4k, il terzo 7 novembre dedicato alla figura 
di Maria Montessori, il quarto il 21 novembre dedi-
cato alla Marmolada, prodotto da Sky, con la presenza 
assicurata in sala del grande alpinista Matteo Della Bor-
della (evento gratuito).

Per agevolare il pubblico in tutte queste occasioni sarà 
possibile utilizzare i carnet cinema da 6 o 10 ingressi.

Un menu davvero ricco per una monosala di provincia che 
non a nulla da invidiare ai multisala delle grandi città. Un 
cartellone ampio che mira a soddisfare i gusti di un pub-
blico sempre più numeroso.

Musica live
La presentazione è proseguita poi sul fronte della musica 
live che anche quest’anno non mancherà al Jolly. 4 gli 
eventi programmati: immancabile appuntamento con il 
vero Gospel afroamericano, a cura dei New Millennium 
Gospel Singer, che avrà luogo mercoledì 18 dicembre.

Fra i migliori talenti della musica gospel di Pittsburg (USA). 
Nato nel 2000 per festeggiare il Nuovo Millennio, il gruppo 
è stato fondato dal genio del reverendo Keith Moncrief, 
già creatore e leader di gruppi di fama mondiale. È attual-
mente magistralmente guidato dalla strepitosa Deborah 
Moncrief.  Accanto agli arrangiamenti più moderni del 
gospel contemporaneo, non mancheranno i temi natalizi 
più amati dal pubblico italiano. Una “gospel night” davvero 
speciale ci accompagnerà verso il Natale. Semplicemente 
imperdibile.
Secondo appuntamento, divenuto ormai tradizione, il 
Concerto di Sant’Agnese, offerto dalla parrocchia per 
festeggiare la santa patrona. “Ciak si suona” è il titolo 
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dell’esperienza immersiva tra film e musica presentata 
dall’Orchestra Stoppani in Musica, diretta da Maurizio 
Fasoli e Elena Tartara. Un’intera orchestra, composta da 
circa 50 elementi, molto conosciuta non solo sul nostro 
territorio, ci farà apprezzare le migliori colonne sonore dei 
film più celebri. 

Terzo appuntamento musicale con Banda Gaber, il 6 
febbraio, per gli amanti del Sig. G., un cantautore o un 
canta-attore, un intellettuale “collettivo”, un anticonformi-
sta… Gaber rimane ancora un vero e proprio gigante dello 
spettacolo italiano, fra i più importanti del novecento, che 
ha lasciato in eredità a tutti noi delle pagine bellissime. Ad 
omaggiare il suo talento e la sua personalità è la Banda 
Gaber, la quale continuare a tenere viva l’attenzione su G. 
Gaber e onorarne l’unicità e le emozioni che solo il mae-
stro era in grado di trasmettere. La storica formazione di 
musicisti che per oltre 20 anni ha accompagnato Gaber 
nei suoi concerti in giro per l’Italia sarà protagonista sul 
palco del Jolly per una serata davvero memorabile.

Quarto appuntamento, sabato 8 marzo, in occasione 
della Giornata internazionale dei diritti delle donne, torna-
no a grande richiesta le Giannissime Band per un nuo-
vo strepitoso concerto che sarà impreziosito dalla voce 
suadente della sosia di Loredana Bertè. Irene Grandi, Tina 
Turner, Loredana Bertè, Gianna Nannini, Anna Oxa, Patty 
Pravo e tante altre cantautrici italiane e internazionali per 
una serata di beneficienza. Come da tradizione infatti il 
ricavato sarà devoluto ad una realtà no-profit del territorio.

Teatro Amatoriale
Dopo la sperimentazione dello scorso anno che ha regi-
strato 4 sold out su 4, lo staff ha deciso di organizzare una 
nuova rassegna di teatro amatoriale sempre ospitata nel 
teatro dell’Oratorio di Garlate (da cui il nome GarlaTeatro). 
Saranno sempre 4 le compagnie che si alterneranno sul 
palco garlatese tra febbraio e marzo: COMPAGNIA FILO-
DRAMMATICA JUVENTUS NOVA di Belledo (1 febbraio), 
COMPAGNIA IL SOTTOBOSCO di Cesano Maderno (15 
febbraio), COMPAGNIA DEL TEATRO DI SAN GIOVANNI 
1810 (1 marzo), COMPAGNIA TEATRO IN SALA di Ca-
lolziocorte (15 marzo). Novità 2025 sarà la possibilità di 
abbonarsi all’intera rassegna a prezzo ridotto, acquistabile 
da dicembre.

Evento speciale a Garlate
Sarà sempre il teatro garlatese ad ospitare giovedì 17 ot-
tobre un evento speciale organizzato in occasione dell’i-
naugurazione dei nuovi locali bar e cucina dell’oratorio, 
realizzati grazie alla generosità della garlatese Mariella 
Panzeri deceduta nel 2022. Per l’occasione è stata chia-
mata Margherita Antonelli, volto storico di Zelig convertita 
al teatro sacro, che presenterà lo spettacolo: 

SECONDO ORFEA - Quando l’amore fa miracoli.

Teatro “I grandi nomi”.
Il “piatto forte” della Stagione Artistica però è sempre 
rappresentato dai 5 artisti di caratura nazionale che cal-
cheranno il palco olginatese. I nomi, scelti in base al son-
daggio diffuso lo scorso mese di maggio (al quale han-
no risposto circa 600 persone) e in collaborazione con 
l’agenzia Duepunti srl di Cernusco Lombardone, saranno 
dunque i seguenti:

MAX PISU e GAIA DE LAURENTIIS in “COME SEI BEL-
LA STASERA” (MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2024): 29 
anni di vita coniugale in 90 minuti…  Le dinamiche della 
vita di coppia e familiare vissute in modo esilarante ma 
verissimo: uno spaccato di vita reale in cui tutti gli spet-
tatori (anche i single!) non possono fare a meno di imme-
desimarsi. A dar corpo ai protagonisti Gaia De Laurentiis 
e Max Pisu, due bravissimi interpreti italiani dalla lunga 
carriera, che condividono l’affetto del pubblico e il deside-
rio di regalare una serata davvero divertente! 

LEONARDO MANERA in “CORTO CIRCUITO” (GIOVEDÌ 
5 DICEMBRE 2024).  In “Corto circuito”, Leonardo Ma-
nera, tra monologhi e personaggi contemporanei, prova 
attraverso la comicità a fare chiarezza tra le mille doman-
de di oggi, confrontandosi con la voce di un dio laico del-
la modernità che lo induce continuamente in tentazione. 
Quale sarà la scelta finale? Lo scopriremo solo alla fine 
dello spettacolo! 

Terzo “big” che torna a grande richiesta dopo 2 anni, GIA-
COMO PORETTI insieme alla compagna DANIELA CRI-

GIOVEDI' 17 OTTOBRE 2024 - ORE 20.45

info e prevendite www.cinemateatrojolly.it

TEATRO ORATORIO S.G.BOSCO GARLATE
in occasione dell’inaugurazione dei nuovi locali bar e cucina

realizzati grazie alla generosità di Mariella Panzeri a.m.

Parrocchia Santo Stefano Garlate e Cinema Teatro Jolly Olginate
presentano
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STOFORI in “CONDOMINIO MON AMOUR” (VENERDÌ 
24 GENNAIO 2025). Uno spettacolo in cui molti ci si ri-
troveranno… in cui le dinamiche quotidiane di un condo-
minio milanese diventano il microcosmo della nostra vita 
di ogni giorno… La comicità di Giacomo Poretti in una 
commedia davvero spassosa.

Quarto appuntamento, GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 2025, 
con FEDERICO BASSO in “PROFILO BASSO”. Fede-
rico Basso porta sul palco la sua esperienza di comico 
prestato ai social, in un monologo che raccoglie gli anni 
di esperienza accumulati sui palchi e nelle trasmissioni 
più popolari. 

Lasciatevi accompagnare nel suggestivo mondo di Fede-
rico e fatevi un giro sulla giostra piena di ironia, leggerez-
za e divertimento. Mettetevi comodi e godetevi un viaggio 
all’insegna del “beato chi sa ridere di se stesso perché 
non finirà mai di divertirsi”!

Ultimo appuntamento con I PANPERS, GIOVEDÌ 13 
MARZO 2025. Cambiamento climatico, conflitti globali, 
farine di insetti, intelligenze artificiali. C’è chi ci vede l’a-
pocalisse e chi invece l’occasione per ridere di un mondo 
sempre più grottesco. I Panpers, comici, attori e condut-
tori, tornano sui palchi d’Italia con uno spettacolo com-
pletamente nuovo. Questo e molto altro in questo nuovo 
ed entusiasmante show che il duo dichiara essere quello 
della loro maturità artistica! 

Al termine della serata è stato aperto ufficialmente il 
botteghino, letteralmente assaltato per la vendita degli 
abbonamenti. I biglietti dei singoli spettacoli saranno 
invece disponibili, online e in biglietteria, a partire dal 
12 ottobre.

Eventi teatrali speciali fuori rassegna
Format che vince non si cambia. Per questo, dopo 
una passata Stagione da record assoluto di sold out, 
lo staff del Jolly ha voluto riproporre un evento dedi-
cato ai più giovani e un altro al mondo social.  Come 
già anticipato nelle scorse settimane, sarà EDOARDO 
PRATI, giovane vent’enne talentuoso a calcare il pal-
co con il suo show “CANTAMI D’AMORE”, GIOVEDÌ 
28 NOVEMBRE.

“Cantami d’amore” è il primo spettacolo di Edoar-
do Prati, studente che traduce la vita attraverso la 
sua passione: i grandi classici della letteratura. Lo 
spettacolo mescola in maniera unica e delicata la 
visione delle cose di Edoardo alle pagine più belle 
della letteratura classica e della musica da Lucre-
zio a Battiato. L’evento speciale è organizzato con 
il sostegno economico dell’Associazione Agorà Aps 
di Valgreghentino grazie al quale i giovani under25 

potranno godere del prezzo ridotto.

Secondo appuntamento speciale, quello con CHIARA 
ANICITO, in arte MAMMA CAMMELA che dai social ap-
proderà a Olginate SABATO 12 APRILE nel pomeriggio, 
con il suo divertentissimo show  CAMMELA E IL GRUP-
PO DELLE MAMME. Carmela o meglio come ama pun-
tualizzare lei “Cammela con due M come Mammellata” 
è una mamma siciliana popolare e semplice, che cresce 
due figli Santino di 9 anni e Agatuccia di 2, assieme a suo 
marito Placido.  Attraverso monologhi, musica e parodie, 
ci porta nel suo mondo di comicità mai volgare e sempre 
coinvolgente, spaziando dalla scuola ai social, dalla vita 
familiare al rapporto con la società, concludendo il suo 
spettacolo senza maschera, per far conoscere al pubblico 
colei che si nasconde dietro questo personaggio di suc-
cesso: Chiara. 

La bellissima Jolly Night 2024 si è conclusa con il ringra-
ziamento agli sponsor e i volontari del teatro senza i quali 
non sarebbe possibile offrire al territorio una programma-
zione di tale qualità e di tali dimensioni. L’evento è stato 
organizzato grazie al supporto tecnico di Scintilla Service 
e Fiorista Adda. 

Date, orari, prezzi come sempre disponibili sul sito www.
cinemateatrojolly.it 
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La tradizione vuole che ogni Giubileo venga proclama-
to tramite la pubblicazione di una Bolla Papale (o Bolla 
Pontificia) d’Indizione. Per “Bolla” si intende un docu-
mento ufficiale, generalmente scritto in latino, con il si-
gillo del Papa, la forma del quale dà nome al documento 
stesso. All’inizio il sigillo era solitamente di piombo e 
recava sul fronte l’immagine dei Santi Apostoli Pietro 
e Paolo, Fondatori della Chiesa di Roma, e sul retro il 
nome del Pontefice. Più tardi un timbro d’inchiostro 
sostituirà il sigillo metallico, ma questo continuerà ad 
essere utilizzato per i documenti di maggiore rilievo. 

Ogni Bolla è identificata dalle sue parole iniziali. Per 
esempio, San Giovanni Paolo II ha indetto il Grande 
Giubileo dell’Anno 2000 con la Bolla Incarnationis my-
sterium (“Il Mistero dell’Incarnazione”), mentre Papa 
Francesco ha indetto il Giubileo Straordinario della Mi-
sericordia (2015-2016) con la Bolla Misericordiae vul-
tus (“Il volto della misericordia”). 

La Bolla di indizione del Giubileo, in cui si indicano le 
date dell’inizio e del termine dell’Anno Santo, viene 
emanata di solito l’anno precedente, in coincidenza con 
la Solennità dell’Ascensione. Per il Giubileo del 2025, 
il Santo Padre, Papa Francesco, ha letto la bolla Spes 
non confundit, durante la cerimonia di consegna nell’a-
trio della Basilica di San Pietro in Vaticano, il 9 maggio 
2024.

L’indulgenza, dono senza prezzo della misericordia divi-
na, è uno dei “segni” peculiari degli Anni giubilari. 

Lunedì 13 maggio 2024 la Penitenzieria Apostolica ha 
reso note le Norme sulla concessione dell’Indulgen-
za durante il Giubileo 2025. Questa, scrivono citando 
quanto affermato da Papa Francesco nella Bolla d’In-
dizione del Giubileo, è «una grazia giubilare» che «per-
mette di scoprire quanto sia illimitata la misericordia di 
Dio». 

Anche in occasione del prossimo Giubileo, per volontà 
del Santo Padre, la Penitenzieria «intende spronare gli 
animi dei fedeli a desiderare e alimentare il pio deside-
rio di ottenere l’indulgenza» e per questo ha stabilito 
alcune prescrizioni e linee guida per i pellegrini.

PASSO DOPO PASSO…
VERSO IL GIUBILEO DEL 2025
LA BOLLA PAPALE

Il Giubileo ha alcuni tratti significativi:

- �Il Pellegrinaggio: Il giubileo chiede di mettersi in 
cammino e di superare alcuni confini. Quando ci muo-
viamo, infatti, non cambiamo solamente un luogo, ma 
trasformiamo noi stessi

- �il passaggio attraverso la Porta Santa: dal punto 
di vista simbolico, la Porta Santa assume un significa-
to particolare: è il segno più caratteristico, perché la 
meta è poterla varcare. Il gesto esprime la decisione 
di seguire e di lasciarsi guidare da Gesù, che è il Buon 
Pastore.

- �la Professione di fede: è un segno di riconosci-
mento proprio dei battezzati; vi si esprime il contenuto 
centrale della fede 

- �la carità: costituisce una caratteristica principale 
della vita cristiana, è il segno preminente della fede 
cristiana e sua forma specifica di credibilità. 

- �il sacramento della Riconciliazione: concreta-
mente approfittare di questo tempo per riscoprire il 
valore della confessione e ricevere personalmente la 
parola del perdono di Dio

- �l’indulgenza giubilare: è manifestazione concreta 
della misericordia di Dio, che supera i confini della 
giustizia umana e li trasforma

- �la preghiera: vi sono molti modi e molte ragioni per 
pregare; alla base vi è sempre il desiderio di aprirsi 
alla presenza di Dio e alla sua offerta di amore.

I momenti di orazione compiuti durante il viaggio mo-
strano che il pellegrino ha le vie di Dio “nel suo cuore” 
(Sal 83,6)
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Il Logo rappresenta quattro figure stilizzate per indica-
re l’umanità proveniente dai quattro angoli della terra. 
Sono una abbracciata all’altra, per indicare la solidarietà 
e fratellanza che deve accomunare i popoli. Si noterà 
che l’apri-fila è aggrappato alla croce. È il segno non 
solo della fede che abbraccia, ma della speranza che 
non può mai essere abbandonata perché ne abbiamo 
bisogno sempre e soprattutto nei momenti di maggiore 
necessità. 
È utile osservare le onde che sono sottostanti e che 
sono mosse per indicare che il pellegrinaggio della vita 
non sempre si muove in acque tranquille. Spesso le vi-
cende personali e gli eventi del mondo impongono con 
maggiore intensità il richiamo alla speranza. 

È per questo che si dovrà sottolineare la parte inferiore 
della Croce che si prolunga trasformandosi in un’anco-
ra, che si impone sul moto ondoso. Come si sa l’ancora 
è stata spesso utilizzata come metafora della speranza. 

L’ancora di speranza, infatti, è il nome che in gergo ma-
rinaresco viene dato all’ancora di riserva, usata dalle 
imbarcazioni per compiere manovre di emergenza per 
stabilizzare la nave durante le tempeste. Non si trascuri 
il fatto che l’immagine mostra quanto il cammino del 
pellegrino non sia un fatto individuale, ma comunitario 
con l’impronta di un dinamismo crescente che tende 
sempre più verso la Croce. La Croce non è affatto sta-
tica, ma anch’essa dinamica, si curva verso l’umanità 
come per andarle incontro e non lasciarla sola, ma of-
frendo la certezza della presenza e la sicurezza della 
speranza. 

È ben visibile, infine, con il colore verde, 

il Motto del Giubileo 2025,	   
Peregrinantes in Spem- PELLEGRINI DI SPERANZA:

La preghiera del Giubileo

Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel
tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza
per l’avvento del tuo Regno. 
 
La tua grazia ci trasformi
in coltivatori operosi dei semi evangelici
che lievitino l’umanità e il cosmo,
nell’attesa fiduciosa
dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,
si manifesterà per sempre la tua gloria. 
La grazia del Giubileo
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,
l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero
la gioia e la pace
del nostro Redentore.
A te Dio benedetto in eterno
sia lode e gloria nei secoli.
Amen
 

IL LOGO DEL GIUBILEO
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CENTRO AMICO della caritas parrocchiale

IN ASCOLTO DELLE PERSONE IN DIFFICOLTÀ 

DISTRIBUZIONE INDUMENTI: 1°e 3° GIOVEDÌ  DI OGNI MESE DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 17.00
RICEVIMENTO INDUMENTI:  2°E 4° MERCOLEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 (SU APPUNTAMENTO) 
DISTRIBUZIONE ALIMENTI: PRIMO SABATO DI OGNI MESE
TELEFONO: 320 7249966  ATTIVO TUTTI I GIORNI 

APERTO TUTTI I GIOVEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 17.00 NELLA SEDE DI VIA CANTÙ 81

Il 17/09 scorso, presso la Casa della Carità di Lecco, si 
è tenuto  l’incontro di inizio Anno Pastorale per gli ope-
ratori Caritas delle Parrocchie, dei Centri di Ascolto, dei 
Servizi di prossimità e di tutte le persone impegnate in 
ambito caritativo. Erano presenti Mons. Gianni Cesena – 
Vicario Episcopale di Lecco, Luciano Gualzetti – Diretto-
re Caritas Ambrosiana, Don Paolo Selmi – Vice direttore 
ed Erica Tossani, nuova Vice Direttrice. 

La proposta pastorale del nostro Arcivescovo “BASTA. 
L’AMORE che salva e il MALE insopportabile” ci invi-
ta, da una parte ad accogliere “la grazia di Dio che si 
riconosce in ogni storia di libertà e in ogni situazione” 
e quindi, come Caritas, ad aiutare le nostre comunità a 
riconoscere negli incontri quotidiani con chi è povero e 
fragile l’opportunità di cambiare lo sguardo; dall’altra “a 
resistere al male (in particolare la guerra) continuando 
con tenacia e sapienza ad essere operatori di pace”.

La Caritas che dobbiamo promuovere è Chiesa: una 
Chiesa che si abbassa, si incarna nelle ferite e nelle 
debolezze; genera  vita nuova; si prende cura dei fra-
gili per dare speranza; pensa ad un mondo diverso;  
cura i sistemi malati cercando di cambiare strutture 
di esclusione e di violenza; crede sempre nell’uomo e 
non perde mai la fiducia negli uomini, neanche gli ultimi 
e i nemici. Ha sempre speranza che le cose possano 
cambiare, risorgere, rinnovarsi partendo dalle persone: 
le opere che promuove sono segno di questa speranza, 
segno che Dio guida la storia verso il suo Regno, che si 
attua quando si realizzano fratellanza, giustizia, pace e 
dignità per tutti.

Invochiamo Maria, perché ci guidi e ci sostenga in que-
sto cammino.

Preghiera a Maria, donna dell’ascolto
Maria, donna dell’ascolto, rendi aperti i nostri orecchi; 
fa’ che sappiamo ascoltare la Parola del tuo Figlio Gesù, 
tra le mille parole di questo mondo; fa’ che sappiamo 
ascoltare la realtà in cui viviamo, ogni persona che in-
contriamo, specialmente quella che è povera, bisogno-
sa, in difficoltà.
Maria, donna della decisione, illumina la nostra mente 
e il nostro cuore, perché sappiamo obbedire alla Pa-
rola del tuo Figlio Gesù, senza tentennamenti; donaci 
il coraggio della decisione, di non lasciarci trascinare 
perché altri orientino la nostra vita.
Maria, donna dell’azione, fa’ che le nostre mani e i no-
stri piedi si muovano “in fretta” verso gli altri, per por-
tare la carità e l’amore del tuo Figlio Gesù, per portare, 
come Te, nel mondo la luce del Vangelo. Amen.                     

(Papa Francesco)
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A PARTIRE DAGLI ULTIMI

Non c’è dubbio che le Acli da sempre si interessino dei 
poveri emarginati tramite i loro servizi.
È difficile distinguere fra essere piccoli, il farne espe-
rienza e l’averne coscienza.

È chiaro che ci possono essere persone molto limitate 
che credono di essere dei padri eterni: occorre, comun-
que, fare attenzione a che il desiderio di molte precisa-
zioni e distinzioni non diventi praticamente, una scap-
patoia per non dover riconoscere i piccoli emarginati, i 
poveri per non affrontare il cambiamento di mentalità.

La saggezza propria dell’essere emarginati e poveri la 
troviamo in primo luogo in noi stessi, nella nostra espe-
rienza personale. Quando sperimentiamo debolezze e 
fragilità, paura ed angoscia e qualunque altro genere di 
piccolezza e di povertà, acquistiamo una coscienza viva 
di quello che siamo realmente, con le nostre potenzia-
lità e i nostri limiti. E questo ci dà una molta maggiore 
disponibilità a comprendere ed accogliere gli altri.

La scopriamo ancor più aprendoci alle esperienze di 
piccolezza e di povertà degli altri, che non di rado sono 
molto più crude e forti di quelle nostre.
Ci accorgiamo così di come ci si falsi quando si frequen-
tano solo i grandi e di quanto stolta sia una cultura che 
non si alimenti alla saggezza dei poveri ed emarginati.

Quante volte, per esempio, accostandoci a persone af-
flitte da un lutto e da una grave malattia, con l’intento di 
dare un conforto, abbiamo sperimentato che era molto 
di più quel che avevamo ricevuto di quel che avevamo 
dato. Proviamo, per esempio, ad interrogarci su come 
in un circolo o in qualunque altra realtà aclista, si possa 
collaborare ad instaurare questo rapporto con persone 
svantaggiate.

Se vuol parlare un piccolo, uno che non ha particolari 
titoli e qualifiche, dagli la parola. E una volta che gliel’hai 
data, non togliergliela, anche se il suo discorso ti sem-
bra poco interessante.
La scoperta degli ultimi è un profondo cambiamento di 
mentalità e di comportamento che è in grado di rinno-
vare l’impegno sociale e politico, in tutte sue le direzioni, 
e di fargli scoprire vie nuove e inedite. Un aclista di cui 
ho grande stima mi ha chiesto recentemente sullo stato 
di vita cristiana nelle Acli, con osservazioni profonde e 
puntuali che manifestano preoccupazioni.
Riflettendo su quel che potevo rispondergli, ho così 

commentato di getto: si tratta di attuare un servizio per 
aiutare gli altri ad essere, a fare, a comunicare, ad es-
sere insieme, a fare insieme.

Per realizzare questo tipo di servizio la prima cosa ne-
cessaria è l’ascolto.
Un ascolto estremamente attento a tutti. Parlando di 
povertà, di emarginazione intendo quella del Vangelo, 
delle Beatitudini, ma anche della forte speranza di una 
salvezza che viene da Dio.

Un’ultima riflessione: questo servizio non corrisponde 
forse, in modo tutto particolare, allo Spirito del Vangelo, 
a quello che Cristo ha fatto per la Società?
Se è così, la Chiesa deve cercare in questo servizio la 
chiave per riscoprire in modo più chiaro la propria voca-
zione nel mondo.
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Presso
OREFICIERIA 
BASSANI
Via Redaelli 19 
Olginate (LC)
Tel. 0341 682858

FARMACIA DI OLGINATE DR.SSA FEDELI
Via Redaelli 19/a  - 23854 Olginate - LC
Email: farmacia.fedeli@federfarma.lecco.it
Tel. +39 0341 681457 Fax. +39 0341 681457
ORARI: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ: 8.30 - 19.30
SABATO: 8.30 - 12.30

FARMACIA SANTA CROCE
Via Spluga 56/B – 23854 Olginate (LC)
farmacia.santacroceolg@gmail.com
Tel 0341.323548 331.1655884 (WhatsApp)
ORARIO CONTINUATO 7 GIORNI SU 7
DALLE 08:30 ALLE 20:00 DAL LUNEDÌ AL 
SABATO
DALLE 09:00 ALLE 19:00 LA DOMENICA


